
Quinto Dolore di Maria 
La Vergine Maria ai Piedi della Croce 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Magdàla. Gesù 
allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo 
figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
(Gv 19, 25-27). 
 

«Donna, ecco tuo figlio!». «Ecco tua madre!». 
 

 
 

Giovanni 19, 25-27 
 
Crocifissione di Gesù 
25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e 
Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse 
alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il 
discepolo l'accolse con sé. 
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Definizione dell’Immagine 
L'immagine del linguaggio Evangelico richiama Gesù in Croce e sotto la Croce stavano sua madre, 
la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 
 

Esegesi 
[ «Donna, ecco tuo figlio!». «Ecco tua madre!». ] 
Gesù Cristo in Croce e un’immagine parlante che ci si esprime la nostra logica in Lui. 
Tutto è radunato sotto la Croce, perchè tutti possono trovare: 
→ soluzione, 
→ problemi, 
→ drammi, 
che coinvolgono la storia della Chiesa e di tutta l'umanità. 
 
 
 

Schema 

MARIA SOTTO LA CROCE 
[ Giovanni 19, 25-27 ] 

 
 
Mara sotto la Croce di Gesù è un’icona da <Contemplare>, 
non servono tante Parole per Riconoscere l’essenza della Testimonianza di: 
 

< una Donna > 
 
che è 
 

< Madre di Tutti Noi > 
 
  Contempliamo la Madre di Gesù, 
 
  Contempliamo questo Segno di Contraddizione, 
 
     perché Gesù è il Vincitore sulla Croce. 
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